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Raitre e poi?

Esteri

■ di Massimo Franchi

Perottoore ieri l’Italiaèrimastadi-
visa in due. Dalle 4,30 di notte fi-
no a dopo mezzogiorno un centi-
naiodi pendolari provenientidal-
la Campania ha bloccato i binari
della stazione Tiburtina di Roma.
Eranostati fatti scenderedal treno
che da Salerno va a Modena per-
ché «sprovvisti di regolare titolo
diviaggio». Ipendolariprotestava-
no perché la convenzione tra Re-
gione Campania e Trenitalia, che
prevedeva uno sconto del 50 per
cento, dal 1 gennaio scorso non è
stata rinnovatae loro nonsono in
grado di pagare il biglietto intero.
«Nonarriviamoamilleeuro.Salia-
mo al nord il lunedì, scendiamoil
venerdì: se paghiamo il biglietto
normalenon ci rimangono i soldi
per mangiare», si difendono. So-
no stati denunciati per interruzio-
ne di pubblico servizio.
 a pagina 14 e 15
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MARIA NOVELLA OPPO

GIORNI FA avevamo scritto che l’informazione televisiva fa le va-
canze estive come i bambini delle elementari e come se il mondo si
fermasse solo perché Bruno Vespa si riposa (peggio: di sicuro dedi-
cherà l’estate a scrivere un altro libro). Il capo ufficio stampa Rai,
obbedendo al suo dovere istituzionale, ha scritto una gentile lette-
ra per precisare che, invece, quest’anno l’informazione resta in pi-
sta. Accettiamo volentieri la critica, almeno per quel che riguarda,
per esempio, le inchieste dell’ottimo Riccardo Iacona, stavolta im-
pegnato a indagare sull’Italia che funziona e che perciò non fa noti-
zia. Infatti il programma si intitola, con insolito entusiasmo, «W l’Ita-
lia diretta» e si articola in ben 12 puntate per arrivare a settembre.
Poi c’è Rai news 24 (e ci mancherebbe pure che la chiudessero) e
restano i tg e «Primo piano». Alla fine, c’è quasi solo Raitre, più che
una rete un premio di consolazione per telespettatori. L’unico luo-
go dell’etere dove la mano di Gasparri non ha mai preso piede e la
sua ragione, pur inesistente, non ha creato mostri.

■ di Umberto De Giovannangeli

«Alla notizia delle Torri Gemelle
ho pensato: “Oh no, Bush sfrutterà
questa tragedia come Hitler sfruttò
il rogo del Reichstag”. A mio avviso,

dall’elezione di Reagan a oggi
i repubblicani non mi sono sembrati
altro che un branco di furfanti,
avidi e senza scrupoli. Sono

sempre del parere che occorre
spremere i ricchi e ridistribuire
le risorse ai lavoratori»

Dall’ultima intervista del filosofo Richard Rorty
che si è spento l’8 giugno a 75 anni a Palo Alto

S i boccheggia sotto la morsa
dell’afa e anche la Fiat si fer-

ma.Cancelli chiusiaTermini Ime-
rese. Le temperature roventi han-
no costretto gli operai del secon-
do turno appena entrati nello sta-
bilimentopalermitanoarinuncia-
re ai 70 euro di paga giornaliera.
Lavorareperottoorechiusinei re-
parti di verniciatura e lastratura
dellaFiatmentreuncaldocosì tor-
rido quasi scioglie un pistone tra
le mani e non fa attecchire la ver-
nice sulle portiere delle macchine
in produzione era praticamente
impossibile.Cosìalle tutebluèba-
statoungirodisguardi,poi ladeci-
sionesupportatadal sindacato: «È
impensabile stare oggi in questo
forno. Forse oggi...».
 segue a pagina 13

ISRAELE

Ieri alla Stazione Tiburtina di
Roma sembrava l’inferno. Il

caldo, il nervosismo, e quella
corrente irrazionale, quel-
l’emotività sconosciuta e im-
provvisa che ti dà la sensazio-
ne che il mondo non si riesce
mai a controllare fino in fon-
do.
Quello che è accaduto ieri a Ti-
burtina non è solo un segnale
di disagio, non è solo un tassel-
lo preoccupante, non è soltan-
to questo, è molto di più: è la
contraddizione infinita di que-
sto Paese, che nella ribellione
al potere, nell’insofferenza alle
regole condivise, nella deriva

del tumulto improvviso ha co-
struito una forma di identità.
Certo che faceva impressione
vedere quelle 200 persone sui
binari, decise a bloccare tutti i
treni, a interrompere i collega-
menti, volutamente ignare
che moltissima gente, per quel
loro gesto, stava svenendo su
altri convogli, fermi e senza
aria condizionata.
Ma a cosa serve chiedersi se sia
giusto interrompere unpubbli-
co servizio se il particolare pre-
vale sempre? Se le ragioni alla
fine si trovano per scusarli per-
sino un po’?
 segue a pagina 14

Unallucinantegiocoalmassa-
crosi svolgesotto inostrioc-

chi senza quasi che ce ne accor-
giamo.Habenragione,oracome
ora, il ministro della Difesa italia-
no, Parisi, a indignarsi, ma do-
v’era lui, dov’eravamo tutti noi,
lasettimanascorsa(eneimesipri-
ma), quando 32 militanti islami-
ci sonostatiuccisidacolpidimis-
sili esplosi contro luoghi ritenuti
sotto controllo di Al Qaeda? Nes-
suno sa chi li abbia tirati: le agen-
zie di stampa si contraddicono; i
portavoce governativi pure.
 segue a pagina 29

È facile collegare le iniziative
concordate ieri dalla maggio-

ranza con l’esigenza diuna riscossa
dopo la flessione di consensi regi-
strata nelle ultime amministrative.
Qualcuno certamente lo farà soste-
nendo un carattere populista di un
insieme di misure che, invece, tro-
vano sostegno nella politica per la
quale l’attuale maggioranza vinse
le politiche e nel consolidamento
dei conti pubblici che, in virtù del-
lemisurecontenutenellaFinanzia-
ria di quest’anno e di una situazio-
neeconomicasensibilmentepiùfa-
vorevole, ha generato le risorse ne-
cessarieper la realizzazione diquel-
la politica. segue a pagina 28

MARISTELLA IERVASI

■ Padoa-Schioppa allarga i cor-
doni della borsa. Nel vertice di ieri
conlamaggioranzailministroan-
nuncia l’intenzione di portare il
deficit al 2,5% del Pil. Né il 2,3 an-
nunciato a marzo, né tantomeno
il 2,1 preteso da Bruxelles viste le
stime del maggior gettito. Con
questa mossa il titolare del Tesoro
mettesul tavolo6miliardi.Dique-
sti, 2,5 andranno a welfare e pen-
sioni basse. Il resto per infrastrut-
ture, ferrovie, lavoripubblici.Le ri-
sorseper coprire la rimodulazione
dello «scalone» si reperiranno dai
risparmidispesanel sistemaprevi-
denziale. Per due milioni di pen-
sionati in arrivo un bonus di 250
euro in autunno e un aumento di
40 euro mensili dall’anno prossi-
mo. Maggioranza più compatta.
Prodi: fatti passi avanti. Tra 48 ore
si attende il Dpef e un disegno di
legge sul welfare.
 Di Giovanni e Masocco

alle pagine 2 e 3

Governo, 6 miliardi per la svolta
Padoa-Schioppa: non mi farò mettere la camicia di forza da Bruxelles
Via lo scalone, più soldi per i pensionati al minimo. A settembre bonus di 250 euro

FRONTE DEL VIDEO

«Come gesto di buona volontà
verso i palestinesi, oggi (ieri, ndr)
ho annunciato la mia intenzione
di rilasciare circa 250 detenuti
membri di Fatah che non abbia-
nolemanisporchedisangue,pur-
chési impegninoa nonfarsi coin-
volgere più nel terrorismo».
Un’aperturaconcreta.Ungestosi-
gnificativo. A compierlo è Ehud
Olmert. Il premier israeliano fa
questo annuncio all’apertura del
vertice di Sharm el Sheikh. Ol-
mert , comeglialtri trepartecipan-
ti al summit - il presidente palesti-
nese Mahmud Abbas (Abu Ma-
zen), il re di Giordania Abdallah II
e ilpresidenteegizianoHosniMu-
barak - sottolinea l’importanza di
non perdere questa «opportunità
di ripresa del processo di pace». Il
premier israeliano dice anche che
cercherà di alleviare le restrizioni
di movimento ai palestinesi della
Cisgiordania per dimostrare che
esiste il dialogo invece della vio-
lenza.  segue a pagina 12

ROBERTO COTRONEO

LUIGI BONANATE

ALFREDO RECANATESI

LE SCELTE PER IL VIMINALE

Polizia, è l’ora di Manganelli
De Gennaro capo di gabinetto

Olmert libera
250 detenuti
di Fatah

LE RABBIE INDIVIDUALI
E I DIRITTI DI TUTTI DOMANDE

SU KABUL

UNO STIMOLO
PER L’ECONOMIA

■ Il Consiglio dei ministri ha
dato ieri il via liberaallanomina
di Antonio Manganelli a capo
della Polizia al posto di Gianni
De Gennaro. Che resta comun-
quealViminaleal fiancodelmi-
nistro dell’Interno Giuliano
Amato come capo di gabinetto.
«Sonoemozionatoecommosso
- le prime parole del neo capo
della Polizia - il mio primo defe-
rente pensiero va al presidente
dellaRepubblicaGiorgioNapoli-
tano». La nomina sarà operati-
va dal 2 luglio. Soddisfazione
unanime dai leader politici di
tutto lo schieramento.
 Solani a pagina 16

Pendolari del Sud in rivolta
Treni bloccati, Italia spaccata

L’analisi

Missione Afghanistan

Ripresa

Il treno bloccato dalla protesta alla stazione Tiburtina Foto Omniroma
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“Israele appartiene 
al mondo e ai valori 

della sinistra.
Senza il sostegno 

della sinistra del mondo
Israele muore.” 

Difendere l’esistenza d’Israele
è dire qualcosa di sinistra.

Un libro di Furio Colombo.

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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